
7423DER Paolucci, Signorini, L’ora di storia e-piuma 1 - © 2005 Zanichelli editore, Bologna

Parole per capire

CAPITOLO 6
Il Seicento e
il Settecento

D

1
Completa ogni frase scegliendo la parola giusta tra quelle indicate.

1 Il contrario di luce può essere ……………………………………………………. (pianeta, ragione, tenebre).
2 L’eccessivo entusiasmo per un’idea prende il nome di ……………………………………………………. (tolleranza, fanatismo,

illuminismo).
3 La ……………………………………………………. (caccia alle streghe, teoria, censura) si occupa di controllare i testi prima

della loro pubblicazione per verificare che non offendano le idee comuni.
4 L’insieme dei giudici è detto ……………………………………………………. (magistratura, stato, tribunale).
5 Il potere ……………………………………………………. (esecutivo, giudiziario, legislativo) si occupa di fare applicare le leggi

e spetta al governo.
6 Lo stato in cui il potere spetta al popolo è una ……………………………………………………. (demografia, demagogia,

democrazia).

2
Scegli per ciascuna parola il giusto sinonimo.

1 Dispotismo
a. governo popolare
b. governo giusto
c. governo assoluto

2 Imputato
a. colui che pensa
b. condannato a morte
c. accusato

3 Costume
a. abito (e anche abitudine)
b. barba 
c. occidentalizzazione

4 Influenzare
a. rovinare
b. modificare, cambiare
c. finire, morire
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Cose da sapere

CAPITOLO 6 D
Il Seicento e
il Settecento

1 LA LUCE DELLA RAGIONE CONTRO LE TENEBRE DELL’IGNORANZA

Lo sviluppo delle scienze, iniziato nel Seicento, portò ad un movimento culturale che prese il nome di Illumi-
nismo: la luce della ragione avrebbe cioè dovuto illuminare le menti degli uomini portandoli al progresso e al-
la felicità. Gli illuministi proclamarono l’uguaglianza di tutti i popoli e di tutte le razze, esaltarono la tolleran-
za, condannarono la guerra e criticarono le religioni. Per diffondere il sapere, in Francia fu pubblicata l’Enci-
clopedia e le idee degli illuministi si diffusero attraverso i giornali, nei caffè e nei salotti.

La diffusione delle idee ebbe un’importante conseguenza; se ne parla a pagina 275.
Tutto questo contribuì alla nascita dell’opinione pubblica, cioè
A un’assemblea popolare di cittadini poveri
B un modo di pensare comune alla maggioranza dei cittadini
C un teatro aperto a tutta la popolazione

2 LE IDEE POLITICHE ED ECONOMICHE DEGLI ILLUMINISTI

In politica gli illuministi erano d’accordo nel combattere il potere assoluto, ma avevano idee diverse. Per
Montesquieu i poteri dello stato dovevano essere divisi e indipendenti, per Rousseau il potere doveva apparte-
nere tutto al popolo, Voltaire poi ammetteva anche un sovrano assoluto, purché «illuminato». Nel Settecento
nacquero le moderne scienze economiche, delle quali il fondatore fu Adam Smith.

Le nuove forme di pensiero economico sono spiegate a pagina 279. Rileggi il paragrafo, poi rispondi.
Per liberismo si intende
A una dottrina economica secondo la quale lo sviluppo dell’economia doveva essere libero dagli interventi

dello stato
B la libertà che secondo Voltaire spettava a tutti i cittadini
C un modo di governare tipico della politica inglese

3 LE IDEE ILLUMINISTE INFLUENZANO MOLTI SOVRANI EUROPEI: LE RIFORME

Le idee degli illuministi furono accolte da molti sovrani europei, i cosiddetti «despoti illuminati», che intro-
dussero graduali cambiamenti per rendere il loro stato più efficiente e moderno, pur senza cessare di essere dei
sovrani assoluti e cercando di aumentare il proprio potere. Le idee illuministiche si diffusero anche in Italia,
in particolar modo a Napoli e a Milano. Del gruppo milanese fece parte Cesare Beccaria, che scrisse contro la
tortura e la pena di morte.

Quali furono i principali esponenti del dispotismo illuminato? Puoi rileggere la pagina 280.
Prìncipi illuminati furono
A Maria Teresa d’Austria e il figlio, Caterina II di Russia, Leopoldo di Toscana
B quelli che si allearono con i nobili e con gli ordini religiosi
C Antonio Genovesi, Gaetano Filangieri e Pietro Verri

4 STATI VECCHI E NUOVI NELL’EUROPA CHE CAMBIA

Nella prima metà del Settecento furono combattute in Europa tre guerre di successione, rispettivamente per
l’assegnazione del trono di Spagna, Polonia e Austria. Da questi conflitti emerse una nuova potenza, la Prus-
sia, guidata dagli Hohenzollern. Sotto la guida di Pietro il Grande la Russia, che all’inizio del Settecento era
ancora un paese arretrato, divenne una grande potenza.

Una delle guerre di successione ebbe importanti conseguenze per l’Italia: se ne parla a pagina 285.
Dalla guerra di successione austriaca l’Italia uscì
A divisa in molti stati        B dominata dall’Austria        C dominata dall’Inghilterra

Un breve riassunto e una domanda guidata per ogni paragrafo


